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COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

DELIBERAZIONE N° 57 DEL 4.5.2023 

Oggetto: APPROVAZIONE PIAO 2023/2025 
 

 
L’anno duemilaventitre addì quattro del mese di maggio  alle ore 14.00 previa osservanza di tutte 
le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta 
Comunale.  
All'appello risultano:  
 

1 – FAGNILLI Palmerino -Sindaco Presente 
2 – DI SCIULLO Adolfo Emiliano-Vice Sindaco Presente 
  

  
3 – CALABRESE Teresa -Assessore Assente 

 
 

 
        Totale presenti  2 
        Totale assenti  1 
 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione, ai sensi di art 97, lett a) 
del D.lgs. n. 267/2000, il Segretario Comunale Dott. DI EUGENIO Luca, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. FAGNILLI Palmerino nella sua qualità di Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in 
oggetto. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Preso atto che l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone: 
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare 
la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 
accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e 
grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 
gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito 
denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
- h) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e 
criteri direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati della 
performance organizzativa; 
- i) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche 
mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, 
finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al 
raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 
conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito 
d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 
- j) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei 
fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della 
valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge 
destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le 
modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 
dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai 
sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni 
sindacali; 
- k) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività 
e dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia 
di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in 
materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 



- l) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 
mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché 
la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di 
completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
- m) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 
amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 
cittadini con disabilità; 
- n) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche 
con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, 
inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli 
utenti stessi mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
nonché' le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto 
legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il 
Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito 
internet istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale.”; 
 
Visti inoltre: 
- l’art. 6, comma. 5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 
30 dicembre 2021, n. 228, il quale stabilisce che: “5. Entro il 31 marzo 2022, con uno 
o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai 
sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello 
di cui al presente articolo”; 
- l’art. 6, comma. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 
30 dicembre 2021, n. 228, il quale stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui 
al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di 
cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del 
Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti”; 
- l’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 
2022, n. 36, il quale stabilisce che: “6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è 
adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni 
previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124; 
c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;  



- l’art. 6, comma. 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “7. In caso di 
mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, 
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle 
previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”; 
- l’art. 6, comma. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “8. All'attuazione 
delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli 
enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del 
presente articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso 
l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o 
metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze 
metropolitane”. 
 

Preso atto che: 
- il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, 
D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n. 151, il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 
Piano integrato di attività e organizzazione”; 
- il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, 
D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione; 
 

Dato atto, che il Comune di Pizzoferrato, alla data del 31/12/2022 aveva meno di 50 
(cinquanta) dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare 
la tabella 12 del Conto Annuale; 
 

Considerato che nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono 
assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 
- Piano triennale del fabbisogno del personale; 
- Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023-2025; 
-  Piano della Performance 2023; 
- Piano delle azioni positive 2023-2025; 
 

Dato atto, che in sede di approvazione del FABBISOGNO DEL PERSONALE  si era 
stabilito di procedere a 2 assunzioni a t.d. ai sensi del comma 557, art. 1 della legge n. 
311/2004 per l’anno 2023. 
 

Rilevato, che il D.P.R. 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 
del 30 giugno 2022, stabilisce: 



- all’art. 1, c. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono 
tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica 
amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”;  
- all’art. 1, c. 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi 
di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di 
cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 
organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo 
di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance dell’Amministrazione; 

- all’art. 2, c. 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 
108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui 
all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano 
integrato di attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 

Preso atto che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le 
modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 
dipendenti, stabilisce all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto 
medesimo, il quale reca le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda 
anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 
del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di 
programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale; 
 

Preso, inoltre, atto che il suddetto decreto dispone: 
- all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, 
comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 
- all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni 
con meno di cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui al presente articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, 
comma 1.” 
- all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano 
integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema 
di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e 
viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 
esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del 



Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul 
sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 
- all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 
vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, 
comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci”; all’art. 8, c. 3, che “In sede di prima applicazione, il 
termine di cui all’articolo 7, comma 1, del presente decreto è differito di 120 giorni 
successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione”; 
- all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con 
meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente 
decreto e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso 
l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o 
metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze 
metropolitane.” 
- all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti 
Locali è approvato dalla Giunta Comunale. 
 

Considerato che: 

- ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 
12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 
30 aprile 2022, n. 36, in fase di prima applicazione la data fissata per l’approvazione 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è il 30 giugno 2022; 
- ai sensi all’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, in sede di prima applicazione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, 
di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto medesimo, è differito di 120 giorni successivi 
a quello di approvazione del bilancio di previsione; 
 

Dato atto che il Comune di Pizzoferrato ha provveduto a dare attuazione e 
ha già approvato distinti e separati atti nel rispetto della normativa vigente all’epoca 
della loro approvazione; 
 

Ritenuto di approvare il PIAO allegato al presente atto quale parte integrante e 
sostanziale; 
 

Visti: 

- il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi; 
- lo Statuto comunale; 
Ritenuto di provvedere in merito; 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 



Visti i pareri favorevoli dei Responsabili dei Servizi, in ordine alla regolarità tecnica e 
contabile , ai sensi di art 49 del Dlgs n.267/2000 
 
Con voti favorevoli unanimi legalmente espressi  
 
 
 

D E L I B E R A 

 
1) DI APPROVARE le premesse parte integrante e sostanziale della presente delibera 

e quale motivazione ai sensi di art 3 di Legge n. 241/1990. 
 

2) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle 
disposizioni ,di cui al Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2023-2025. 
 

3) DI DARE MANDATO al Responsabile del Servizio Finanziario di provvedere alla 
pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di 
secondo livello “Atti generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto 
sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione 
organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo 
livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” 
e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri 
contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri 
contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, 
metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80. 
 

4) DI RETTIFICARE eventuali precedenti atti in contrasto con il presente Piano. 
 

5) DI DARE MANDATO al Responsabile del Servizio Amministrativo di provvedere 
alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, come 
approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, 
secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto 
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, 
n.113. 

6) DI DEMANDARE al Responsabile del Servizio Personale gli eventuali ulteriori 
adempimenti necessari all’attuazione del presente provvedimento. 



 

7) DI DICHIARARE la presente delibera, con separata votazione con voti favorevoli 
unanimi legalmente espressi, immediatamente esecutiva, ai sensi dell’articolo 134, 
comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 
 

                 IL SINDACO 

                                                                       f.to Dott. FAGNILLI Palmerino 
  



 

 

 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124–1° comma del D.lgs. 18.08.2000 n° 267) 

Reg. Pubbl. n.    537  /2023 

La presente deliberazione è pubblicata nel sito web istituzionale del Comune di Pizzoferrato 
accessibile al pubblico (art.32, comma 1, della legge 18.06.2009, n.69) in data odierna e vi rimarrà 
per 15 (quindici) giorni consecutivi dal 28.10.2023 al 12.11.2023. 

Pizzoferrato, lì 28..10.2023 

          L’incaricato 
f.to Dott. LUCA DI EUGENIO 

 

VISTO DI REGOLARITÀ TECNICA 
(Art. 49 del D.lgs. 18.08.2000 n° 267) 

Favorevole 

Pizzoferrato, lì 4.5.2023   Il Responsabile del Servizio      f.to  Dott. FAGNILLI PALMERINO 

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE 
(Art. 49 del D.lgs. 18.08.2000 n° 267   Favorevole 

Pizzoferrato, lì 4.5.2023   Il Responsabile del Servizio     f.to  Dott. FAGNILLI PALMERINO 

COMUNICAZIONE 

La presente deliberazione è stata comunicata ai Capigruppo Consiliari mediante inserimento in 
apposito elenco, a norma dell’art.125 del D. Lgs.18/08/2000 n° 267, con lettera prot. n. 3914       
del 28.10..2023 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 
Il sottoscritto Segretario Comunale visti gli atti di ufficio 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno_____________, per essere stata 
pubblicata nel sito informatico di questo Comune per dieci giorni consecutivi, a norma dell’art. 
134-3° comma – del D.lgs. 18.08.2000 n°267. 

Che la presente deliberazione è divenuta immediatamente esecutiva il giorno 4.5.2023 a norma 
dell’art. 134 – 4° comma – del D.lgs. 18/08/2000 n°267. 

Pizzoferrato, lì 28.10.2023 

   Il Segretario Comunale di Pizzoferrato 
    f.to      Dott. LUCA DI EUGENIO 
 



Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 

COMUNE DI PIZZOFERRATO (CH) 

Periodo 2023-2025 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113) 

PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la 

trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 

procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 

diritto di accesso”. 

Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 

sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta, quindi, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022, il documento ha necessariamente un carattere sperimentale; nel corso del corrente anno 

proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa e in particolare: il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 

semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 



della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 

di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 

del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso 

assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 

228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato 

dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 

2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 

30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui 

all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 

quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, 

della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di 

programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il 

triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 



Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato 

di attività e organizzazione in forma semplificata limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 

2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 

all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 209 del 7 settembre è stato pubblicato il decreto del Dipartimento Funzione 

pubblica del 30 giugno 2022, n. 132. Si tratta del regolamento che definisce i contenuti e lo schema tipo del 

PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti. 

Il PIAO semplificato per le PA con meno di 50 dipendenti, quindi fino a 49, esenta gli enti dal vincolo di 

redigere le sottosezioni: a) Valore Pubblico, comprensiva delle disposizioni sulla accessibilità, la 

digitalizzazione, la reingegnerizzazione, e Performance, nonché la sezione monitoraggio; b) nella 

sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza le amministrazioni si possono limitare ad una mappatura 

limitata ed all’aggiornamento nel corso del triennio solo in presenza di fatti corruttivi; c) nella sottosezione 

Fabbisogno del personale si possano limitare solamente alla indicazione delle cessazioni previste e dei 

fabbisogni che si intendono coprire. 

Pertanto, il PIAO semplificato, per gli enti con meno di 50 dipendenti, dovrà trattare: a) struttura 

organizzativa; b) organizzazione del lavoro agile; c) piano triennale del fabbisogno del personale; d) piano 

anticorruzione con mappatura limitata ai rischi corruttivi. 

Sulla base del quadro normativo il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il 

compito principale di fornire, una visione d’insieme ed unitari sui principali strumenti di programmazione 

operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

DENOMINAZIONE: COMUNE DI PIZZOFERRATO 

INDIRIZZO: Piazza San Rocco – CAP: 66040 

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 00281260695 

SINDACO: DOTT. PALMERINO FAGNILLI 

NUMERO DIPENDENTI AL 31.12.2022: n.4 

TELEFONO: 0872946114 

SITO INTERNET: https://www.comunepizzoferrato.it/ 

PEC: pizzoferrato.ragioneria@legalmail.com 

mailto:pizzoferrato.ragioneria@legalmail.com


 

SEZIONE 2. ANTICORRUZIONE 

TABELLA DI ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DEI PROCESSI 

L’ANAC ha avuto modo di precisare che, fermo restando l'obbligo di adottare un nuovo strumento di 

programmazione ogni 3 anni, le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la 

prima adozione, confermare per le successive due annualità lo strumento programmatorio in vigore 

mediante apposito atto dell'organo di indirizzo. Tuttavia, ciò è possibile solo quando: a) nell'anno 

precedente non ci sono stati eventi che richiedono una revisione della programmazione; b) non emergono 

fatti corruttivi o significative ipotesi di disfunzioni amministrative; c) non sono state apportate rilevanti 

modifiche organizzative; d) non sono stati modificati gli obiettivi strategici; e) le altre sezioni del PIAO non 

sono state modificate in maniera tanto significativa da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e 

trasparenza. Nei casi sopra citati non è possibile confermare la programmazione dell'anno precedente dal 

momento che, tali circostanze comportano la necessità di eseguire una nuova valutazione della gestione 

del rischio. 

Non essendosi verificate le ipotesi sopra indicate, è possibile procedere alla mappatura dei processi, 

limitatamente all'aggiornamento di quella esistente alla data di entrata in vigore del decreto considerando, 

ai sensi dell'articolo 1 comma 16 della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione 

b) contratti pubblici 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi 

d) concorsi e prove selettive 

e) processi, individuati dal responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e dei 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

L'aggiornamento del triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità il piano modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio. 

2.1. LA MAPPATURA DEI PROCESSI 

Per mappatura dei processi si intende la ricerca e descrizione dei processi attuati all'interno dell'Ente al fine 

di individuare quelli potenzialmente a rischio di corruzione, secondo l'accezione ampia contemplata dalla 



normativa e dal P.N.A. 

Questa attività è stata effettuata nell’ambito di ciascuna struttura facente parte dell’assetto organizzativo 

del Comune, analizzandone preliminarmente attribuzioni e procedimenti di competenza. 

La mappatura dei processi è stata effettuata con riferimento a tutte le aree che comprendono i 

procedimenti e le attività che la normativa e il P.N.A. considerano potenzialmente a rischio per tutte le 

Amministrazioni (c.d. aree di rischio comuni e obbligatorie) ovvero: 

• autorizzazione o concessione; 

• scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità 

di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui 

al decreto legislativo n.50/2016 e del d.lgs. 36/2023; 

concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

• concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

 

2.2. LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Per ciascun processo inserito nell'elenco di cui sopra è stata effettuata la valutazione del rischio, attività 

complessa suddivisa nei seguenti passaggi: 

• identificazione; 

• analisi; 

• ponderazione del rischio. 

 

2.2.1. L’identificazione del rischio 

I potenziali rischi, intesi come comportamenti prevedibili che evidenzino una devianza dai canoni della 

legalità, del buon andamento e dell’imparzialità dell’azione amministrativa per il conseguimento di vantaggi 

privati, sono stati identificati e descritti mediante: 

• consultazione e confronto con i responsabili di Unità Organizzativa competenti per 

Settore/Servizio; 

• ricerca di eventuali precedenti giudiziari (penali o di responsabilità amministrativa) e disciplinari che 

hanno interessato l’amministrazione negli ultimi 5 anni; 

• indicazioni tratte dal P.N.A., con particolare riferimento agli indici di rischio. 

 

 



2.2.2. L’analisi del rischio. 

Per ogni rischio individuato sono stati stimati la probabilità che lo stesso si verifichi e, nel caso, il 

conseguente impatto per l’Amministrazione. 

A tal fine ci si è avvalsi degli indici di valutazione della probabilità e dell’impatto. 

La probabilità di accadimento di ciascun rischio (= frequenza) è stata valutata prendendo in considerazione 

le seguenti caratteristiche del corrispondente processo: 

VALORI FREQUENZE DELLA PROBABILITA’ VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO 

0 = nessuna probabilità 0= nessun impatto 

1 = improbabile 1= impatto marginale 

2= poco probabile 2= impatto minore 

3=probabile 3= impatto soglia 

4= molto probabile 4=impatto serio 

5= altamente probabile 5= impatto superior 

 

Infine, il valore numerico assegnato alla probabilità e quello attribuito all'impatto sono stati moltiplicati per 

determinare il livello complessivo di rischio connesso a ciascun processo analizzato (valore frequenza x 

valore impatto = livello complessivo di rischio). 

Per effetto della formula di calcolo sopra indicata il rischio potrà presentare valori numerici compresi tra 0 

e 25. 

2.2.3. LA PONDERAZIONE DEL RISCHIO 

L’analisi svolta ha permesso di classificare i rischi emersi in base al livello numerico assegnato. 

Conseguentemente gli stessi sono stati confrontati e soppesati (c.d. ponderazione del rischio) al fine di 

individuare quelli che richiedono di essere trattati con maggiore urgenza e incisività. 

Per una questione di chiarezza espositiva e al fine di evidenziare graficamente gli esiti dell'attività di 

ponderazione nella relativa colonna delle tabelle di gestione del rischio, si è scelto di graduare i livelli di 

rischio emersi per ciascun processo, come indicato nel seguente prospetto: 

VALORE NUMERICO DEL LIVELLO DI RISCHIO CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO 

0 Nullo 

Intervallo da 1 a 5 Basso 

Intervallo da 6 a 10 Medio 

Intervallo da 11 a 20 Alto 

Intervallo da 21 a 25 Altissimo 

 

2.2.4. IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

La fase di trattamento del rischio è il processo finalizzato a intervenire sui rischi emersi attraverso 

l’introduzione di apposite misure di prevenzione e contrasto. 

Con il termine “misura” si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di 



carattere preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o mitigare il livello di rischio connesso ai processi 

amministrativi posti in essere dall’Ente. 

Talvolta l’implementazione di una misura può richiedere delle azioni preliminari che possono a loro volta 

configurarsi come “misure” nel senso esplicitato dalla definizione di cui sopra. 

Ad esempio, lo stesso P.T.C.P. è considerato dalla normativa una misura di prevenzione e contrasto 

finalizzata ad introdurre e attuare altre misure di prevenzione e contrasto. 

Tali misure possono essere classificate sotto diversi punti di vista. Una prima distinzione è quella tra: 

• “misure comuni e obbligatorie” o legali (in quanto è la stessa normativa di settore a ritenerle comuni a 

tutte le pubbliche amministrazioni e a prevederne obbligatoriamente l’attuazione a livello di singolo Ente); 

• “misure ulteriori” ovvero eventuali misure aggiuntive individuate autonomamente da ciascuna 

amministrazione. Esse diventano obbligatorie una volta inserite nel P.T.P.C. 

Va data priorità all’attuazione delle misure obbligatorie rispetto a quelle ulteriori. Queste ultime debbono 

essere valutate anche in base all'impatto organizzativo e finanziario connesso alla loro implementazione. 

Talune misure presentano, poi, carattere trasversale, ossia sono applicabili alla struttura organizzativa 

dell’ente nel suo complesso, mentre altre sono, per così dire, settoriali in quanto ritenute idonee a trattare 

il rischio insito in specifici settori di attività. 

TABELLA DI ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO DEI PROCESSI 

SETTORE PROCEDIMENTI RESPONSABILE RISCHI Probabilità Impatto Valore Livello AZIONE 

AREA 
  AMM./VA 

Applicazione 
Contratto 
Nazionale di 
lavoro 

 

DOTT. 
FAGNILLI 

PALMERINO 

Applicazione 
degli istituti 
contrattuali 
personalizzati al 
fine di 
avvantaggiare 
taluni dipendenti 
dell'Ente Errato 
calcolo o 
Mancata 
corresponsione o 
corresponsione 
tardiva degli 
emolumenti 
stipendiali ai 
legittimi 
percettori 

 

3 3 9 Medi
o 

Puntuale calcolo 
degli 
emolumenti 
spettanti e 
corretta 
corresponsione 
nei termini 
previsti dalla 
normativa 
Applicazione 
puntuale del 
C.C.N.L. e 
C.C.D.I. secondo 
le indicazioni 
ARAN e 
giurisprudenza 

 

AREA 
CONTABILE 

 

Pagamenti 
fornitori 

DOTT. 
FAGNILLI 
PALMERINO 

Non rispetto dei 
tempi e/o 
anzianità 
del debito. 
Possibilità di 
favorire alcuni 
fornitori. 

 

3 3 9 Medio Rispetto criteri 
dei pagamenti, 
ordine 
cronologico degli 
stessi 

 

AREA Appalto per DOTT. Definizione dei 4 5 20 Alto Motivazione 



URBANISTIC
A E 
LAVORI 
PUBBLICI 

affidamento 
lavori 

 

FAGNILLI 
PALMERINO 

requisiti di 
accesso alla gara 
o al 
Procedimento ed 
in particolare dei 
requisiti tecnico 
economici dei 
concorrenti al 
fine di 
favorire 
un'impresa 
o comunque un 
soggetto (es. 
clausole dei 
bandi 
che stabiliscono 
requisiti di 
qualificazione e 
partecipazione). 
Uso distorto del 
criterio 
dell'offerta 
economicamente 
più vantaggiosa, 
finalizzato a 
favorire 
un'impresa, 
utilizzo della 
procedura 
negoziata ed 
abuso 
dell'affidamento 
diretto al di fuori 
dei casi previsti 
dalla legge ai fini 
di favorire 
un'impresa 
abuso del 
provvedimento 
di revoca del 
bando al fine di 
bloccare una 
gara o un 
procedimento. 
 

 puntuale nei 
casi di 
affidamento 
diretto 
Revoca del 
bando in 
presenza di fatti 
oggettivi e 
conclamati 
Definizione dei 
requisiti di 
accesso alla gara 
o al 
procedimento 
ed in particolare 
dei requisiti 
tecnicoeconomici 
oggettivi e 
trasparenti 

 

AREA 
POLIZIA 
LOCALE 

 

Servizio 
Polizia 
Locale 

 

CLAUDIO 
NINO 

TARANTINI 

Annullamento 
ingiustificato o 
prescrizione 
sanzioni 
 

3 3 9 Medio Software di 
riscontro delle 
scadenze 
Azioni esecutive 
per il recupero 
Corretta 
programmazione 
dei procedimenti 
amministrativi 
Monitoraggio 

Trimestrale 

 

 

 

 



SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

• Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera a), la 

presente sottosezione di programmazione, illustra il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

La struttura organizzativa è indicata nelle quattro aree previste nell’analisi dei rischi di cui l’Area 

amministrativa tenuta ad interim dalla Polizia Locale. 

• Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: 

In ragione del numero esiguo di personale e della confluenza del medesimo nelle strutture di massima 

dimensione dell’ente, non è stata mai attivata la richiesta di smart working o di lavoro da remoto, né è mai 

emersa tale necessità non essendoci lavoratori fragili. Si conferma anche per l’anno 2023 la non attivazione 

della disciplina del lavoro a distanza. 

• Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai sensi dell’art. 4, comma 

1, lettera c), numero 2, la presente sottosezione di programmazione, indica la programmazione delle 

cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni 

di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento. 

CAPACITA’ ASSUNZIONALE DEL COMUNE 

CAPACITA’ ASSUNZIONALE DEL COMUNE 

Ai fini del calcolo della capacità assunzionale le indicazioni contenute nell’art.33, comma 2, del d.l. 34/2019 

e del DPCM 17 marzo 2020, prevedono la determinazione di un valore soglia ai sensi dell’art.4 del citato 

DPCM dato da una soglia per gli enti virtuosi determinata in base alla popolazione residente (Tabella 1) e 

una soglia massima per gli enti non virtuosi (tabella 3) che nel caso del Comune di Pizzoferrato è 

la seguente: 

Popolazione 973 

Fascia di riferimento A 

Valore 1° soglia 29,5% 

Valore 2° soglia 33,5% 

 

 

 

 

 

 

 



La spesa del personale dell’ultimo conto consuntivo 2022, è di euro 103.355,17. 

SPESA PERSONALE COMMA 557 LEGGE 296/96   

    

    

 CONSUNTIVO 2022   

Art. 1, comma 198, Legge 23 dicembre 2005, n.266;   

circolare n. 9 RGS del 17.02.06.   

Art. 76 Legge n. 133/08   

TOTALE SPESA PERSONALE 2022 103.355,17 
 

La media delle Entrate correnti nel triennio dell’ultimo conto consuntivo approvato, al netto del FCDE del 

bilancio di previsione corrispondente all’ultimo conto consuntivo approvato è il seguente: 

ENTRATE CORRENTI 

Entrate rendiconto anno 2021 1.377.857,14 

Entrate rendiconto anno 2020 1.629.926,78 

Entrate rendiconto anno 2019 1.618.489,34 

Media 1.542.091,09 

FCDE bilancio assestato 2021 23.521,61 

ENTRATE DA CONSIDERARE 1.518.569,48 

 

La percentuale, pertanto, rinveniente dal rapporto della spesa del personale e le entrate da considerare è 

pari al 6,81% (103.355,17/1.518.569,48) che offre un margine assunzionale massimo possibile pari alla 

differenza tra il limite di spesa calcolato in base alla percentuale prevista nella soglia (ossia del 29,5%) 

ottenendo un limite teorico di spesa complessiva pari 1.518.569,48X 29.5% = 447.978,00 e la spesa del 

personale dell’ultimo conto consuntivo approvato pari a 103.355,17 ottenendo un valore massimo 

assunzionale teorico pari ad euro 344.622,83 che potrà essere utilizzato solo qualora inferiore al limite di 

spesa massima prevista dalla tabella 2 rispetto alla spesa del personale del 2018 altrimenti sarà utilizzato 

quest’ultimo limite finanziario che, nel caso di specie, è il seguente: 

Percentuale massima incremento spesa 34,00% 

Spesa di personale da rendiconto 2018 117.730,97 

Incremento massimo anno 2023 40.028,53 

Limite di spesa per il personale da applicare per il 2023 157.759,50 

Spesa di personale da preventivo 2023 157.250,00 

 

 

 

 



La programmazione del personale tiene conto del personale occupato al 31/12/2022, di quello che si 

prevede certamente cessato nell’anno 2023 e delle possibili assunzioni a tempo indeterminato e 

determinato, anche sulla base dei limiti previsti dal d.l. 34/2019 sulla sostenibilità finanziaria delle 

assunzioni e dell’asseverazione da parte dei revisori dei conti in termini prospettici posti dai limiti del 

bilancio di previsione 2023-2025. 

Le uniche assunzioni previste per l’anno 2023, riguardano: 

-ASSUNZIONE A TEMPO INDETERMINATO DI UN ISTRUTTORE CONTABILE PER 12 ORE SETTIMANALI 

-ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DI UN VIGILE PER 6 MESI PER 12 ORE SETTIMANALI (CAT. C) 

-ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO IN UN ISTRUTTORE TECNICO PER 6 MESI PER 12 ORE SETTIMANALI CON AVVISO 

PUBBLICO, ART. 110 O ALTRA FORMA (CAT. D).  
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